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SEZIONE I: MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI
PROGRAMMATICI

Art. 1. (Risultati differenziali. Norme in materia di entrata
e di spesa e altre disposizioni. Fondi speciali)

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all’elenco per l’anno 2023 pubblicato

dalla Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, i cui costi per kWh della componente energia

elettrica, calcolati sulla base della media del quarto trimestre 2022 ed al netto delle imposte e

degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per kWh superiore al 30% rispetto

al medesimo periodo dell’anno 2019, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale

compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 45% delle

spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo

trimestre 2023.

Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile, pari o superiore a 4,5

kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica, è riconosciuto un contributo

straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 35% della spesa sostenuta per l'acquisto

della componente energetica, effettivamente utilizzata nel primo trimestre dell’anno 2023,

comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla

base della media riferita al quarto trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,

abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio

riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

 Alle imprese a forte consumo di gas naturale, di cui all’elenco per l’anno 2023 pubblicato dalla

Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori

oneri sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito

di imposta, pari al 45% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel

primo trimestre solare del 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il

prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al quarto trimestre 2022, dei

prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati

energetici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio

riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di cui sopra, è riconosciuto, a

parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto del gas

naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 45% della spesa

sostenuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare dell’anno 2023,

per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale

abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al

medesimo trimestre dell'anno 2019. 

I crediti d'imposta di cui ai commi da 2 a 5 sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad

altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di

successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di

banche e intermediari finanziari.
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Azzeramento e degli oneri generali di sistema nel settore
elettrico per il primo trimestre 2023
Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l'Autorità di regolazione per

energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il primo trimestre 2023, le aliquote

relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate alle utenze domestiche e alle utenze non

domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW.

I crediti d'imposta  sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti,

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione,

fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari

finanziari.

Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel settore del gas
per il primo trimestre 2023

Al fine di contenere, per il primo trimestre dell’anno 2023, gli effetti degli aumenti dei prezzi nel

settore del gas naturale, l’ARERA fissa una componente negativa degli oneri generali di sistema per il

settore del gas naturale per gli scaglioni di consumo fino a 5.000 metri cubi annui, fino a

concorrenza dell’importo di 3.043 milioni di euro, mantenendo l’azzeramento di tutte le altre

aliquote di tali oneri per un valore pari a 500 milioni di euro.

Le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, contabilizzate

nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023,

sono assoggettate all'aliquota IVA del 5%. Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano

contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla

differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche

percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023.

Misure in materia di bonus sociale elettrico e gas
Per l’anno 2023, sono ammessi alle agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia

elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamente svantaggiati  i nuclei famigliari con un

ISEE valido nel corso dell’anno 2023 pari a 15.000 euro. 
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ZIMCORE SOCIAL MEDIA SERVICES

Flat tax incrementale

Detassazione delle mance percepite dal
personale impiegato nel settore ricettivo e di
somministrazione di pasti e bevande
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Modifiche al regime forfettario
Il tetto di ricavi e compensi entro cui si può beneficiare del regime forfettario al 15% per le partite Iva

passa da 65.000 euro a 85.000 euro. Inoltre si prevede che il regime forfetario cessa di avere

applicazione dall'anno stesso in cui i ricavi o i compensi percepiti sono superiori a 100.000 euro. In

tale ultimo caso è dovuta l'imposta sul valore aggiunto a partire dalle operazioni effettuate che

comportano il superamento del predetto limite.

I contribuenti persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o

professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfettario di

cui all’articolo 1, commi 54 e successivi, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, possono applicare, in luogo delle aliquote per

scaglioni di reddito stabilite dall’articolo 11 del testo unico delle

imposte sui redditi, un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche e relative addizionali calcolata con un’aliquota

del 15% su una base imponibile, comunque non superiore a 40.000

euro, pari alla differenza tra il reddito d’impresa e di lavoro

autonomo determinato nel 2023 e il reddito d’impresa e di lavoro

autonomo, d’importo più elevato, dichiarato negli anni dal 2020 al

2022, decurtata di un importo pari al 5% di quest’ultimo ammontare.

Nelle strutture ricettive e negli esercizi commerciali che offrono

servizi di somministrazione di pasti o bevande, le somme destinate

dai clienti ai lavoratori a titolo di liberalità anche attraverso mezzi di

pagamento elettronici, integralmente riversate al lavoratore ovvero ai

lavoratori, previamente individuati, costituiscono redditi da lavoro

dipendente e, salvo espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro,

sono soggette a una imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al

5%, entro il limite del 25% del reddito percepito nell’anno per le

relative prestazioni di lavoro, per i titolari di reddito da lavoro

dipendente non superiore, nell’anno precedente, a euro 50.000.

Riduzione al 5% dell’imposta sostitutiva
applicabile ai premi di produttività dei
lavoratori dipendenti 
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Proroga per il 2023 delle agevolazioni per
l’acquisto prima casa per under 36

PAG. 4

Riduzione IVA su prodotti per l'infanzia e
igiene femminile

Proroga esenzione Irpef redditi
dominicali e agrari



Le irregolarità, le infrazioni e le inosservanze di obblighi o

adempimenti, di natura formale, che non rilevano sulla

determinazione della base imponibile ai fini delle imposte sui

redditi, dell’imposta sul valore aggiunto e dell’imposta

regionale sulle attività produttive e sul pagamento di tali

tributi, commesse fino al 31 ottobre 2022, possono essere

regolarizzate mediante il versamento di una somma pari a euro

200 per ciascun periodo d’imposta cui si riferiscono le

violazioni.

Definizione
agevolata delle
somme dovute
a seguito del
controllo
automatizzato
delle
dichiarazioni

Le somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle

dichiarazioni relative ai periodi d’imposta in corso al 31

dicembre 2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021,

richieste, per le quali il termine di pagamento non è ancora

scaduto alla data di entrata in vigore della presente

disposizione, ovvero recapitate successivamente a tale data,

possono essere definite con il pagamento delle imposte e dei

contributi previdenziali, degli interessi e delle somme

aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella misura del 3% senza

alcuna riduzione sulle imposte non versate o versate in ritardo. 

Regolarizzazio
ne irregolarità
formali

Stralcio dei
carichi fino a
1.000 euro

Sono automaticamente annullati, alla data del 31 marzo 2023, i

debiti di importo residuo, alla data di entrata in vigore della

presente legge, fino a 1000 euro, comprensivo di capitale,

interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai

singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1°

gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dalle amministrazioni

statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali.

Fermo quanto previsto dall’articolo 45 della presente legge, i

debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 possono

essere estinti senza corrispondere le somme affidate all’agente

della riscossione a titolo di interessi e di sanzioni

Definizione
agevolata dei
carichi affidati
all’agente della
riscossione 
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Opzione donna
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Esonero parziale dei contributi previdenziali
a carico dei lavoratori dipendenti
Per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, l’esonero sulla quota dei contributi

previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore, previsto dall’articolo 1,

comma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto nella misura di 2 punti percentuali

con i medesimi criteri e modalità di cui al citato articolo 1, comma 121, della legge n. 234 del 2021

ed è incrementato di un ulteriore punto percentuale, a condizione che la retribuzione imponibile,

parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l’importo mensile di 1.923 euro,

maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di tredicesima. Resta ferma l’aliquota

di computo delle prestazioni pensionistiche.

licenziate o dipendenti in aziende con tavolo di crisi aperto presso il Ministero, oppure 

con disabilità pari o oltre il 74% o

che assistono, da almeno 6 mesi, persone disabili conviventi , con handicap in situazione di

gravità ex legge 104 1992

58 anni per chi ha avuto due o piu figli(oppure si trova nella situazione indicata al punto 1)

59 anni per chi ha avuto un figlio

Proroga di Opzione Donna con diverse novità, innanzitutto per le lavoratrici autonome equiparate

alle dipendenti, ma viene anche introdotto un nuovo requisito familiare più stringente: dal 1°

gennaio 2023 potranno andare in pensione tutte le lavoratrici con 35 anni di contributi e 58 anni di

età maturati entro il 31 dicembre 2022.

Proroga del regime sperimentale per il 2023 per le lavoratrici in condizioni di svantaggio, ovvero:

1.

2.

3.

Inoltre l'eta di accesso sale a 60 anni sia per le dipendenti che per le autonome, ma con anticipo di 1

anno per ogni figlio, entro un massimo di due, quindi 

Questo ultimo requisito è stato da piu parti considerato a rischio di illegittimità costituzionale perché

discrimina le donne senza figli ma dopo molte discussioni è stato approvato.

Disposizioni in materia di accesso al
trattamento di pensione anticipata flessibile

In via sperimentale per il 2023, gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme

esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata, possono

conseguire il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62

anni e di un'anzianità contributiva minima di 41 anni, di seguito definita «pensione anticipata

flessibile». 
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Al fine di promuovere l‘inserimento stabile nel mercato del lavoro dei beneficiari del reddito di

cittadinanza, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2023 al 31 dicembre 2023,

assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato è riconosciuto, per

un periodo massimo di dodici mesi, l'esonero dal versamento del 100% dei complessivi contributi

previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL nel

limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base

mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L’esonero non si applica

ai rapporti di lavoro domestico. 

L’esonero di cui al comma 294 è riconosciuto anche per le trasformazioni dei contratti a tempo

determinato in contratti a tempo indeterminato effettuate a decorrere dal 1º gennaio 2023 al 31

dicembre 2023. 

Proroga esonero contributivo assunzioni e
proroga decontribuzione a favore di giovani
imprenditori agricoli e percettori di reddito
di cittadinanza

Disposizioni di riordino delle misure di
sostegno alla povertà e inclusione lavorativa
Nelle more di una organica riforma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, dal

1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, la misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a

13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo

2019, n. 26, è riconosciuta nel limite massimo di 7 mensilità. 

Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano in caso di nuclei al cui interno vi siano

persone con disabilità, minorenni o persone con almeno sessant’anni di età.

A decorrere dal 1° gennaio 2023 i percettori di RdC, tenuti agli obblighi di cui all’articolo 4 del

decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, devono essere inseriti, per un periodo di sei mesi, ad un corso

di formazione e/o di riqualificazione professionale. In caso di mancata frequenza del programma

assegnato il nucleo familiare del beneficiario del reddito di cittadinanza decade dal diritto alla

prestazione. Le regioni sono tenute a trasmettere all’Anpal gli elenchi dei soggetti che non

rispettano l’obbligo di frequenza.

Il beneficio al reddito decade anche laddove si rifiuti la prima offerta di lavoro congrua ai sensi

dell'art. 4, comma 8, lettera b) numero 5.
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Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l’uso del contante salirà da 1.000 a 5.000 euro.

Misure in materia di mezzi di pagamento

Fondo per l’innovazione in agricoltura

Al fine di favorire lo sviluppo di progetti di innovazione finalizzati all’incremento della produttività

nei settori dell’agricoltura, pesca e acquacoltura attraverso la diffusione delle migliori tecnologie

disponibili per la gestione digitale dell’impresa, per l’utilizzo di macchine, soluzioni robotiche,

sensoristica, piattaforme e infrastrutture 4.0, per il risparmio dell’acqua e la riduzione dell’impiego di

sostanze chimiche, nonché l’utilizzo di sottoprodotti, è istituito presso il Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste il “Fondo per l'innovazione in agricoltura” con una

dotazione di 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. 

Fondo per accrescere il livello e l’offerta
professionale nel turismo

Al fine di favorire il miglioramento della competitività dei lavoratori del comparto del turismo,

nonché di agevolare l’inserimento nel mercato del lavoro di alti professionisti del settore, nello stato

di previsione del Ministero del turismo è istituito un fondo da ripartire denominato «Fondo per

accrescere il livello professionale nel turismo», con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l’anno

2023 e 8 milioni di euro in ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

Le risorse del fondo di cui al comma precedente sono destinate alle seguenti finalità: 

a) riqualificazione del personale già occupato nel settore e formazione di nuove figure professionali

anche attraverso percorsi formativi e scuole di eccellenza, corsi di alta formazione e

specializzazione, volti a formare figure professionali dotate di una preparazione di livello

internazionale nel settore turistico e dei servizi del turismo, della ristorazione e della conoscenza dei

prodotti alimentari e vitivinicoli della tradizione e della cultura italiane; 

b) azioni di rafforzamento delle competenze degli operatori del settore attraverso cicli di

aggiornamento continuo; 

c) azioni a supporto dell’inserimento nel mercato del lavoro; 

d) azioni per favorire l’ampliamento dei bacini di offerta di lavoro.
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Fondo per il turismo sostenibile

Al fine di potenziare gli interventi finalizzati alla promozione dell’ecoturismo e del turismo

sostenibile, che mirino a minimizzare gli impatti economici, ambientali e sociali generando

contemporaneamente reddito, occupazione e conservazione degli ecosistemi locali, nello stato di

previsione del Ministero del turismo è istituito un fondo da ripartire denominato «Fondo per il

turismo sostenibile», con una dotazione pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 ed euro 10 per

ciascuno degli anni 2024 e 2025. 

Le risorse del fondo di cui al comma precedente sono destinate alle seguenti finalità: 

a) rafforzare le grandi destinazioni culturali attraverso la promozione di forme di turismo sostenibile,

l’attenuazione del sovraffollamento turistico, la creazione di itinerari turistici innovativi e la

destagionalizzazione del turismo; 

b) favorire la transizione ecologica nel turismo, con azioni di promozione del turismo intermodale

secondo le strategie di riduzione delle emissioni per il turismo; 

c) supporto alle strutture ricettive e imprese turistiche nelle attività utili al conseguimento di

certificazioni di sostenibilità. 
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